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Q
Federazione Lavoratori Poste

        Segreteria di Roma

  Coordinamento Quadri
RAPINE E SICUREZZA SUL LAVORO
            Negli ultimi tempi, la crescente ripresa degli eventi criminosi e violenti a danno degli uffici postali, impone un’attenzione particolare.

            L’azienda ha l’obbligo di garantire la sicurezza degli Uffici e cercare di limitare le sempre più frequenti RAPINE, (dal sito del Ministero degli Interni: nelle grandi metropoli come Roma nel 2006 gli eventi delittuosi sono aumentati del 400% e nel 2007 la crescita è ulteriormente aumentata). Tutto questo si ripercuote negativamente sulla sicurezza dei lavoratori.
            Il modello layout, si è dimostrato, soltanto, UN SALVADANAIO per i malviventi, i quali con rapine mordi e fuggi, si accontentavano del poco che riuscivano a racimolare e scappavano.

            Gli ultimi ASSALTI hanno visto però un cambio di MODUS OPERANDI, i tempi di permanenza dei rapinatori all’interno degli uffici sono sempre più lunghi, con minacce e percosse agli impiegati e direttori, i quali vengono trascinati sotto la minaccia delle armi ai caveau per farsi consegnare le somme lì contenute.

            Oggi i lavoratori ed i direttori, denunciano che entrare in un Ufficio Postale  “per rapinarlo” è sempre più facile. 
Perché non utilizzare strumenti di identificazione preventiva all’entrata quali registrazioni di immagini “veramente leggibili” o chiavi di apertura delle porte di accesso, dopo la deposizione di almeno una impronta digitale?
 la tecnologia esiste, sempre più sofisticata ed a basso costo, inoltre troppo pochi sono anche gli uffici nei quali viene utilizzata la sorveglianza delle guardie giurate.

            Il citato aumento delle rapine inoltre, sta comportando sempre più situazioni di criticità negli uffici, con aumento “dell’assenteismo” da infortunio per rapina, tanto deprecato dall’azienda, da stress dovuto alla paura di essere rapinati,  dai disagi per l’apertura“IL GIORNO DOPO”  in emergenza degli uffici rapinati. Comportando un evidente calo di risultati, di fidelizzazione della clientela e di serenità lavorativa in quanto viene a mancare la “sicurezza” 

           Tutto ciò si ripercuote negativamente anche sul raggiungimento dei budget assegnati che comunque rimangono gli stessi fino alla fine.
            Un altro capitolo Sicurezza, sul e del  posto di lavoro,  riguarda gli ambienti, dove si lavora.

            Uffici e strutture, pochi, al limite della legge 626, altri, la maggioranza fuori legge 626 per la presenza di impianti elettrici obsoleti, amianto nelle pareti, pavimenti sconnessi, sedie ed arredamenti fatiscenti ecc. .

            Solo alcuni uffici vengono continuamente aggiornati abbelliti e messi in regola, gli altri, tutti uffici di serie B C D ….Z e con la stessa classificazione vengono messi in manutenzione.

            Immaginate un po’ cosa succede se non funziona l’illuminazione dell’ufficio o si rompe una sedia dell’operatore di sportello o peggio se il sistema operativo salta ed il direttore fa richiesta della sostituzione o della riparazione?

            Le ditte manutentrici debbono presentare preventivi e se l’ufficio non è un VIP oppure un TOP  di      
 MAMMA AZIENDA
 l’intervento passa in secondo, terzo od ennesimo posto,

F I G L I   E   F I G L I A S T R I ?,            S I.   

            Se sei in un ufficio dove vengono prese le immagini per il “GABBIANO” , però tutto sarà messo a posto anche
“prima che avvenga il guasto o l’inconveniente”.
Se l’azienda classifica così le proprie strutture immobiliari, quelle che compongono il suo patrimonio, certamente non ha problemi a classificare alla stessa stregua (occultamente) il personale, di  prima, seconda, ennesima categoria e così via.

            Da qui la necessità di seri interventi tesi al rispetto della Sicurezza e della Salute dei lavoratori e degli ambienti di lavoro, come è letteralmente sancito nelle leggi dello STATO, prima che venga richiesto alle Autorità preposte al Controllo di 
C O N T R O L L A R E, e quindi chiediamo:
 all’Azienda POSTE ITALIANE S.P.A.,

· Sorveglianza e sicurezza massima contro le rapine, in tutti gli uffici; 

· Regolamentazione dell’accesso dei clienti negli uffici di nuova generazione (LAYOUT),  e di seguito in tutti gli altri;
· Rimodulazione dei budget, se gli uffici vengono a trovarsi in criticità (carenza di personale per qualsiasi ragione, chiusure per ristrutturazioni ecc.);
· Messa in sicurezza, secondo i criteri dettati dalle norme di legge, di tutte le strutture aziendali, senza classificazioni occulte.
E chiediamo: 
a tutti i LAVORATORI dell’azienda,
direttori,  operatori ed impiegati di qualsiasi struttura aziendale, di segnalarci ogni carenza, mancanza o quanto altro al rispetto della Sicurezza, sul posto di lavoro che frequentano tutti i giorni;
            Rimanendo in attesa delle Vostre segnalazioni, vi assicuriamo di impegnarci perché ognuno possa trascorrere la sua giornata lavorativa in ambienti consoni e rispettosi della sicurezza e dignità, alle quali ogni Lavoratore ha diritto.
Roma, 18 dicembre 2007
Coordinatore Quadri SLP-CISL Roma
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